
^̂ ^Aftnô _VIlL̂ ^ Udine J MercWki'l'S Ottobre 1890. (Conto eorrante osili Pesta) ^ , 2 4 6 . 

,H' .. ,'A.«.B,0,N;AMBNrtl •.,• 

DiUng a domlonta e Mi ragno : , 
Anno . , , . , , . . . ' . ) 1,,. L. 16 

'sémwte .' ;•..,., a 
Xrl««»tto' ',-.•; .V'BS "4 
'l'tó'gll Sùitìaeli'trtódiià'TOfttlo: 
iSemettnia'mmMtM)Aproii«>!oae 

—. P»g»Blentt «nt«ois»tl— 

1 N SJER_Z_,l OJ<n̂ __̂  . 
JkrUcoIi cokiiàicsU e& avviti i» 

Un numero sepirllo CentoWi S aiOEIALE DEL POPOLO 

Pwimwnlonl i»wa>iii(9ijt*sid> 
a» BOtt»«nlrei, , 

Kon li miKaiseono liiiloKW,, 
— PagaaiBiti tettóia — -. 

Un nuiHam imtnM.CantMlml IO 

Ì>1 

F i l i li li A HA 
• t f t j i t t i ' ìmr_ !m Miti i gtonti' irKnna te Bomenlca Direzione ed fimminiBtraiiono — Via Praleitura, N. 6, presso fa Tipoyralla Bardusoo I si vomio aiioEdieoio, mia <»f.'Biiriuscoaaltìpiftndp»liti1>«i«i j ) » -

III, • i m m i r l ' i i . ""- , i • l'f - - - - * - ' •-' '"^ -"" "^- " n ' " I l ^ • ' 1 —j—f-.^.-^-':~^^—- • • • > ; , ,|| 

i l'céjBfflcentl 
' del.'lienessere pnerale 

1 I ' l i 

/ Dgl perìodo d«lle. agitaziom, tìiinaG-
moBpt irmeiiti, spesBO bnolis nnio?hiate 
da delitti, lè ^nestoni asolali ohe sì sono 
impostò jar «paere inòin, e^ooajplii o 

' àèno" lontana' ,r1sbUB,i dpyrebbato- Ora 
X«Ìn,lrare.f,«iel Ip^riodooalmo, , moderato e 

, i»ggi(?, dal ohof a- dif vero, diedero prova 
costanti i' adèìaUsti della Germania. , 

' ' " A Ì ontja (ielle 5leggi,sayerB;;info)!'maie 
''alIà,fB'rr^à.,,)i}'Jot?. ^L,BÌ8marok ÌB olie, 
'aeòap!}pj<ttn|',̂ i"ta«isti(ja ufflóialo, da| 1S79 
al 1888 portano la proibizione di 1800 
pùbMlMaWoiii;;ì(i;80s6|liàiè t̂jO;̂ di 882 
^opiàll'ogatàio' B'là roySnà ii migliala 
ài, famìgli^, di Jayoranti j ad ontaidl óift; 
il•soeialisBiftigei'iaanioo, seppe jjfesen-
tàrsi; éeiipìfe'qaalé' vii itìfelìoe" Vittima, 
più toS^O'éli'é" oomè un màaùaclierò saa-
l̂ ninarip', 

, I iTJals, ooadotta torse, impresaìònò il 
giovìite impetatoraj a le' leggi jaoee-
;KÌonali>-diifette contro il socialiarao te-' 
à^aòétthò stata abolite oon la data del 
80 settembre 1890. , ' 

Data codesta, «ha i i (jaeati giórni 
ii;iyJ4siB"'JtMpU'-'i(i^ft'ó'dióa*' liberala ha 
Tfastegéidtó'e ohe i kèialist! detóoora-

.. tipij li.annQ; BpPilttp a.oaratteri dlorJsulla 
loro bandiera!vittoriosa. ,, „ . j ' , 
; E' !l caspi ĉ aindi,' ohe •;!',•'éoilìaliatì 
|dell'9' altra ùaìj'.bpi 'si vaj'gapq ài questo-
89Bmpii)'d«l • popolo tedesco,' al jquale 
taivto eiovA,la'suamoderazìoné„Ìi iaggio 
guo_contegnoiesttìnseoato'U' «ijej lotta 
'sàni'a t^'eg|a,'njà^sempre '\óì\,& p^oiftpa. 
della ragìonei a. del' pansiel-o',' te sik con 
pVotìIrtiiil •itiòendiai'l, oòèli lipjjsllij alla 
violenza, ai lari»', a:! 8a,(|oh9ggio.; meiszi 
impotenti per,potere'ì'socialisti' mata-; 
rare il oonsegaimenti) dei, loro weali.. 

.Ormai 6, conistatato ohe "i Governi, 
le classi dirigenti, gli stessi oapilaiìsti, 
tatti sono preoonpatì delia grava que­
stione sociale, tutti si affaticano per 
trovare i mê zzi,, pratici atti a poter rjal-, 

" iaéé la triati condizioni degli opera'. 
E' cosi vivo questo desiderio, Ili ap­

pagare ai recalami che fanno le jclasaì 
; nm'ililpénetrò tanto a dentro nella mente 
"'é'nel'ouore'dei più' fortunati il dovere 

dh'a si 'ha di porgere uà' aeasibile sol-
' lievò ajTà ^ngeijte, maàs» ,dèi d'ieeradati, 
• òhe spesso si aopolgonp principii, se non 
insoafaSibill,'di difficilissima attuazione 

" riella'*"p'raljioa "evoluzióne della v'ita e 
' cóoomica delle .nazioni! J 

., Ne, è una, prova la proposta, di una 
legislazione internaKióaale, limltatrioe 

•del lavoro,fattadoU'imperatoraGugliel­
mo in" Berlino ai'iap^cesentant! ai più 

', gp-̂ e'̂ ni. ' . , ' , , ' , , . ' ; ' ! , 
•..,;,Av,?enÌBsento,codes.to ,ch6 oBrtaàente 

conferma come aiobisoa il giovina po­
tentato'di'•risolvere il gran problema 
sociale, "quanto'io"desiderano gli stessi 
operai, OIIB'nello stesso .periodo di tempo 
arganizz,arono,.Ia' dimostazione inforna-, 

i. aionale per reolamire la riduzione del 
•la giornata del'lavoro. • 

""li'atto imperiale'si "collega 'diletta-
ménte .alle'iivendioaziope dagli.operai, 
dacché,catramai abbiano trovato muti­
lo, per .raggiungere loaoopot» ogni co-' 
tii«to;-4ttandó'la Ipr'Ó.azione o't*tónĝ  solo' 

•' ri'anltati'parsji.ali, 'si' esplichi cìoS nel 
I,campo;r'istrptta d̂j un solo paese, iqv.ece 
ohe ̂ estendersi a'tutte le nazioni.} 

'^iiMa'oosl negli imperiali rescritti icome 
" nelle 'rivendiòazlotfi'operaie; si';saltò a 
.„,]P|e ViP. jUnaltra,gravisainja^quastione, 

.1 j^aoohè si parti, dal spo.noelto itondfiimet-
' i l̂ ale, ossia dalla tacita presunziond, che 

' ' Ik riduzione' delle ore dèi lavoroj non 
'''impòrti e 'non'debba importare ricjuzio-

^„ ne del .salario, i . , 

Or suppongasi che in massima tutte 

le naisiOBi si accordino nel principio 
della riduzione del lavoro, non ai potrft 
fare a meno di risolvere l'altra dell'in-
tereaae dei capitalisti nella produzióne 
e della loro libarla. 

Il quesito quindi, ohe nesann eoono-i 
mista avrebbe osato affrontare, se nella 
dimostrazione operaia estrlnsaoa l'irre­
sistibile, naturale tanden.za a migliorare 
di óoadizlone, comune., a quanti si agi­
tano in questa tremenda lotta dell'esi­
stenza, mostifa nell'imperatore Gugliel­
mo un ardimeató degno di un così gran­
de mpttaroa. 

Supererà questi tutte le grandi dif> 
4ooltà., ohe all'attuadoue di una legi-
staziÒDe interaazipaaìe uoìfarme . sul 
limite del lavoro oppone la oonoreta 
diversità' dell'organizzazione iodnstrialc 
de/ .oliiaa, delio sviluppo ilsiologiooi 
degli organismi,' del' grado cui è giunta' 
ì'apoQmnlazione del capitale, con le quali, 
obbiezioni la atampa periodica in Italia 
in «Francia, nel Belgio, in Inghilterra, ha 
sostenuta,^ fliasouna. per il suo paese,-la 
necessità di una legislazione .disforme.' 

!NOÌ ne daljitiamo fortemente, ad ogai 
modo, .a&ajaotó est, e ohi la lanciò è 
tale ohe inspirare deve iidnoia e ohe 
impone la necessitai di una soluzione. 
Spio' intendiamo- ailermare, ohe qualun­
que-ne,aia il risaltamento, questo ver-' 
ràagetolato in favor lóro, quanto più gli 
operai sif-metteraond à contatto con le 
altfe clàSsi,' quanto più si'modificherà. 
il fatale pregiudisiio,- cke per, il • pii\ 
prospero fiinzionamento economico giovi 
tener viva la lotta fra il oapitjile ed il' 
lavori), considerandoli erroneamente nome 
forze, contrarie che combattono a vicenda, 
mentre eqtrambi sonoind,Ì8pensabili coef-, 
flcienti del benessere generale. • 

Chi sono i dervisci 

..L'occupazione.(li Kassala.per parte 
dell'Italia & afidata forlttoatamente al­
l'aria, risparmiandoci cosi'una probabile 
inevitabile forse, guerra con i dervisci, 
i quali non sono già una mandria di 
quattro straccioni, oomaforse si credereb­
be, ma soldati numerosi ed agguerriti, 
tanto che hanno fatto sudare all'Ioghil-
lérra pareoohio oamioie invano. 

l'dervìsci occupano Kassala e l'h-iuno 
rióinta di fortezza; di zeribe, di trincee, 
tutte munite di armati, e che armati I 
per una estensione vastissima di ter­
ritorio. 

In Kassala agli ordini dell'emiro 
•Sayed-Hamed — il celebre razziatore 
'del'Beni-Amer e dei Barca —'sonoac­
cantonate poche centinaia di uomini 
sceltissimi, dei veri guerrieri capaci di 
tener fronte &a un intiero corpo d'eser­
cito-

E quanto valgono l'hanno dimostrato 
^plù.di una volta cogli inglesi e cogli 
egiziani in battaglie ohe furono carne-
floine, vere e proprie. 

A Suk-Abu Sin' nel Ghedaref vi è 
un'altra guarnigione di dervisci [, non se 

I conosce il numero, né il capo, ma mentre 
l'.uno- ritiensi'oonsiderevole per la famosa 
spedizione del 1888 fatta in Abis^inia per' 

. la, vallo del Salaara ed Angherebj, l'altro 
,è in yooe di buono, ed,.ardito oondot. 
liero, m-ilgrado lo scacco subito nella 
•spOdizicne abissina. 

A Metàmma, noi Gallabat, risipde 
l'emiro Ziki Zimel alla, testa di una 
vera.armata, ohe periodicamente ogni 
anno .invade i'Abiasinia' per la via di 
Wokinin Ohelga e Gondar, 

Tj'annó sgoî aoperò nel mese di giugno 
jfjirpnosdpofltti, a "W ôkni.da un corpo 
soioano comandato dal fitaari Ziodio, e 

vinsero l'esercito del negus -iohannes 
ohe mori sul campo di battaglia. 

Gli italiani marciando sa Kassala si 
troverebbero di fronte gii emiri ^i Kas­
sala, del Ghedaref e del Gallabat die 
potrebbero taneif fronte fino a ohe dai 
campi pili lontani non giungessero i 
rinforzi. 

Il grande. arsenale dei derv.iaoi è 
Kartam, già fiorente sotto il governo 
egiziano, ora,in patte distrutta, , 

•Vi si trova un deposito di armi e 
mnnlzionì,"iin po'lvàrlfloio, ed una of­
ficina per le riparazioni dalle iarmi ; 
lavorano in qae^ta,sp,eeia dì Htabil;imeati 
gli europei rimasti prlgioniarl del mad-
histi sino dai'primi tempi della linanr-
rezlone religiosa, ; 
.In Omdnfinan^, oàppluogo dallaMah-

dia, costituito da una distesa di capan­
ne in paglia allineate sulla sponda si­
nistra del Nilo, vi'si trovano da 7 ad 
8 mila fanti, in parte vecchi soldati, 
in .parte baggara'nerl, 

'Ubbidiscono al successore del Mahdi, 
Kalita Abdallah-elTaasei-— svengono 
inviati al campo coma rinforzo, 

A Berbera e a Dongola si trovano 
pure dai nuclei di gente armata, 
, A Berbera mille gemini della tribù 
dai Giaolin hanno per generale ('emiro 
Mohammed Ibrahim, pha nel 1888 co­
stituì duo compagnia di, fanteria mon­
tala, forti ognuna dì,i 150 .aonjini per 
esplorato e-aorvegliare la nomade tribù 
degli Abads, in gran^parte amica dal­
l'Egitto, 
' Queste due compagnie risiedono ad 

Abu-Hamed, 
AlBongola. lo forze dai dervisòl som­

mano a 18O0 uomini, tutti baggars, 
come 11 loro emiro Mussaadj il deposito 
d'armi e mnnizioni di questa gante è 
stabilito nell'isola d'Argo, dova l'emiro 
Ulead el'Negumi, morto nell'agosto del 
1884 a Tosici, aveva posto un grande 
accampamento. 

I nuolel di Berbera e Dongola in 
.caso di bisogno sono rinforzati dagli 
indigeni dalle due provinoie, ohe Kilifa 
ooalringe colla forza a prendere le armi 
e batter ai. 

« * # 
Di'fronte a Suabim, i dervisci'occn-

pano il piccolo forte dì Tokal, il quale 
sorge in-mozzo ad una fertile pianura. 

Fu già presidiato dagli egiziani fino 
al 1884; caduto in mano ai mabdisti 
ne fecero una piazza di deposito. 

L'unno scorso vi oom.audava- Osman 
,Digraa alla testa di un migliaio di uo­
mini, rinforzati dai guerrieri delle tribù 
vicine ; quest'anno ne ha il comando 
Abu Ghergia, già emiro di Kassala. 

I dervisci di Tokal fano frequenti 
scorrerie nello terre degli Az-Aton e 
degli Habab, non solo per catturare 
bestiame, ma principalmente per coprire 
l'imbarco degli schiavi nelle numerose 
insenature del Mar Rosso, j , quali sono 
poi trasportati e venduti sulla costa 
asiatica. 

» 
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Le forze dei dervisci' nelle provinole 
del ICordofan e del Bifur non sono co. 
nosQiuta con precisione, 
• Alla frontiera della provincia equa­
toriale, ohe fu già governata dal De. 
Emìn, trovasi un corpo • di 5000 der­
visci, capitanati da Omar Allah, 

Sconfitti nell'agosto 1888 dagli egi­
ziani a Dufle, dovettero ritirarsi a Be-
giat, d'p ide mandarono meaBaggiori a 
Omdurmand per chiedere soccorsi' al 
Kalifa. 

Oltre tutti questi nomini in perma­
nenza solfo le armi, vi sono le riserve 

costituite In tatti i villaggi, in tutta 
le tribù; costituita con tanta disciplina 
ohe al primo seggale corrono ad ar­
marsi e al secondo «ono agli ordini dèi 
loro rispettivi comandanti. 

Tanta precisione e tanta prontezza 
aarobbe da augurarsi di vederla nella 
prove di 'mobilitazione degli oaoroiti di 
.Europa. 

Qnasti i nemici coi quali la politica 
dell'on. Crispi voleva metterci a con­
tatto, preparandoci nuovi lutti e nuove 
ruìne Ananziarie, 

m. tVAtAA 

L'eterno tema delie elazionì 

Ieri partirono vari deputati ohe orano 
a BoraH, 

Il deputato, Fili Aatolfona, amicissimo 
di Crispi assicura ohe le elezioni non 
si fanno ora e ohe avremo una sessione 
legislativa ancora con questa Camera. 

ti Popolo Romano consiglia pure di 
non snicgUBrè ora la Camera. Dice che 
unadeoisiuiw ai prenderà giovedì ai ri­
torno di Crispi da Nàpoli. 

, Gfisplie la. questiono sociale. 
Si conferma ohe il 23 corrente l'on, 

Crispi parlerà a Torino, 
l! ano discorso però non sarà, come 

ai credeva il discorso elettorale. 
Egli, prendendo oooasiqna dall'Eipo-

sizione operaia, tratterà sulla questione 
scoiale. 

Foiiits, fflinlsieriale. 
La-,Sar« dice ,oha l'on. Orlapl ebbe 

-un lungo .colloquiò col deputato Fortis, 
ex segretario di Slato all'intorno, ohe 
glidiohiarft ohe prossimamente,'farà ai 
suoi elettori di Forlì un discorso in cai 
parlerà in. favore del Mioislero. 

Nicotera non si oonpiliarà oon Crispi, 
L-'onor. Nicòfera, discorrendo con un 

amico, protestò contro il sospetto ohe 
egli-- intî nda rìconoìliarsi con Crispi, 
assumendo un portafogli i anzi biasimò 
il disojiso di Firenze, Disse ohe, sa la 
Camera si riapriase, ne farebbe'argo-' 
mento di un'interpellanza; in, caso dì 
elezioni, parlerà a Salerno,-poi farà un 
giro elettorale nelle ProviDoie del Mez-
zogiorno. 

Un arlioolo ohe desta stupore. 
La Riforma, pubblica una lettera da 

Vienna, nella quale ai discorre, del di-
acorao di Crispi a .Firenze, in rapporto 
alla italianità in, Austria, Il corrispon­
dente espone le lotto che sostiene 1' e-
lemento italiano contro 1 tedeschi e gli 
slavi ; dice che la difesa degli italiani 
viene pregiudicala d'illa loro- agitazioni 
irredentisle, nonchò da quelle del Regno. 
Perchè qu'iste eccitano i sospetti dal Go­
verno austriaco. Tenda a dimostrare che 
il discorso di ,Crispi, eserciterà una in­
fluenza ,benefica per le popolazìoui ita­
liane dell'Austria, se farà cessare l'agi­
tazione irredentista, 

V articolo desta profondo stupore, 
sembrando inconcepibile che si possa 
davvero consigliare alle p/jpolasiioiii ita-
lione di rinunziare agli ideali lungamente 
e a prezzo di infiniti sacrifizi aeoarezzati. 

in onore di Galileo Galilei, 
li Circolo repubblicano pisano deli­

berava di oommeraorare Galileo Giililei, 
L'on. B'jvio terrà una conferenza, 
Il Circolo ai è accirdato col Comitato, 

per il monumento da 'erigersi in Pisa 
al grande concittadino perchè la com­
memorazione riesca solenne. -Saranno 
diramati inviti alle università e a 
tutti gli scienziati-d'Italia e dell'estero. 

Interverranno uomini di tutti i partiti 
essendo la politici esclùsa dalla com­
memorazione. 

Una riunione di anarchici a Faenza, 
Lunedi a Faenza, ebbe luogo una nu­

merosa riunione di socialisti anti-auto 
ritari (anarohici), coli'intervento di di­
verse località dell' Emilia e di R'jraagua. 

,Fn votata all'unanimità, la-proposta 
di convocare un Congresso nazionale, 
invitando i socialisti dì qualsiasi «cuoia, 
per siabilire, i metodi di lotta a di or-
g.inizzazione, 

Coisnizzazione Interna* 
Fra ponili giorni si adunetatino i rap-

presentanti delle Sooiatù Jonoviasie a 
dèi Ministeri del ooÉft'ero'tóVdei lavori 
pubblici, per discutere' 11 litogelto sulla 
ooloulzzazlono Interna. 

V ^posizione nsKisRStî JI Rsmit. 
Pare ohe sia abbandonata!!il* idea di 

una Esposizione nazionale in'Roma, per 
l'autunno del 1888, Si tertbbha, invaoe, 
una Mostra>ìnterttaziauate.'di arohltat-
tura. S'intendo ohe Isaiaisempre fissa, 
netqueiropooa/ la opnvooailone inEoma, 
del Congresso. Intarnaaional» sinedioo. 

Un parente di Crispi ohe si MMÙza con 
una "revolverata. * j , ,,, 

Emanuele Manzoniistadentealalligno, 
di 10 anni, parsala dì OrìSpì/iJjarsara, 
messosi In letto si tirava mtt rovolve-
i-ata alla tempia ''destrafa mòrto snl 
colpo. Si crede che ale' stato ap'nto à 
questo estremo da di.apiaopi?! amoroai. 

Crigpi lelloitalo da .Gttgjiaiffla II. 
Quando il nostro'» ambasciatore De 

Launay, presentò ttn busta del'Ee Um­
berto, opera dallo,"sflUtioiBiMoDtevarde, 
all' Imperatore Guglielmo/'qii'esti,- con-
versando, ai mostrò ponteatiaslmo del 
risultati ottenuti dai sùol'yiaggi. Si di­
chiarò inoltre «oddisfìltto'ìlàl discorso 
pronunziato, dall'on, Orispi'-a.Firenza e 
pregò Da Launay, di'talegrà&ra l'espres­
sione di questo suo aentim'enip all'ono­
revole Crispi, , ; 1 

: r - r •" ,.i,,,.i II,.' <.<!.• 

' Pel 90. annlveraario di Mollke. 
Ecco il programma delle feste ohe ai 

preparano a Berlino pel 9p. anaiver-
versarlo del" maresciallo Moltke. 

Si offrirà al gran ^generale nn indi­
rizzo .collettivo di tutti i,ponóli tede, 
selli, chiusi in an pifèziòsifVerlguo sul 
quale è collocato un biiUof'fèli" impe­
ratore, fatto col bronzo ' del Óannoni, 
toUÌ ai francesi' nèllSVO:'"'' ' 

L'indirizzò sarà firmata .dà tutti i 
capì del Munieipr. .j 

Le firme, saranno raccolte,,in volami 
splendidamente'legati, e divìiil"per Pro­
vincie. • •; •''', • • 

Nel villaggio,di Parkino.'pèlMekien-
burg, dove è nato il maSea.olallo, ai 
viene rapidamente oopreado di firme 
una sottoscrizione nazionale per oom-
parare la casa dove il gf^ii, generale 
ha veduta là luce, a che sari-non meno 
ohe. il resto' della sótìtìsorijiÓDp consa­
crata ad un'opera fllantropìoa. 

L'imperatore darà al maresciallo il 
titolo di " duca „, 

La situazione nel Canlon TIoInó. 
Berna, 14. — La trasmissione dei 

poteri, ai ^eff-jltuprà tranquillamsnte, 
Raspini ha' annunziato Wfioialmente, 

ohe nella prossima riunione del grande 
Consìglio, presenterà le sue dimissioni. 

Proteste portoghesi contro, gì' Inglesi. 
Lisbona, i4, ^ II,' -tìóvernatore di 

Mozambico, telegrafa 'ohe 1',,11 corrente, 
le cannoniere inglesi che erano all'im­
boccatura, hanno risalito già lo Zambese. 

Le Autorità por'toghssi, protestarono. 

Le tariffe doganali in Spagna — Ribelli 
sconfitti, 
Mairid 14. La Commissione per la 

tariffa doganale approvò don' voti 14 
contro 11 il rinnovamento dei..trattati 
di commercio ma sentala clausola della 
nazione più favorita. • - , . • ' • * 

Il 20 settembre le ttuppa spagnuole 
sconfissero completamente i.ribèlli del­
l'isola Ponape (delle Caroline) 

La logica dei .sooi9Ì!9t(,,f^aM|ii. 
I social iati .tedeschi' dichiarano per 

mezzo dei loro • giornali che -so 11 go­
verno proporrà l'abolizione'i deMe leggi 
eccezionali contro i gesuiti,,-essi la 
voteranno essendo essi partigiani della 
libertà per tutti. 

Al Congresso sî oialista di Halle. 
Berlino 14. Oggi,', ai. Congresso so-

oialista, ohe si-tiene-.ln HaHe,i-Fischer 
di Londra e Oerlel di Norimbergo 
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pfopósero una riaokzione ^er diohia-
ia»B olle Sa ooudotld della tcaaioaeBO-
oialisk a! Heiobalàg tsdesoo sia con-
forme al la risolusiione preae a San dallo ; 
Qùitìdiili:Congrèsso inviti,la^isìiddeita; 

i tìaiiii'àtte a tapprasantàte'i |Hnbipii del 
' i i paHito rebisamente, la?olftnd<» pMls tere , 
'<Vi iieisunsdabWo sftila^'vporiwtaii'ltólle i ri-

''forme soOiàU per jtto'tìiifllé di attenete» 
tutte» 11: :p«$lbità;iii<;feiv§ftitlail6 piassi 
làvoratrìtìil: ^tii^pnin'M.; propose di fai-a 
sforzi .piVjiottenttà' l'allargamento del 

yfllritta;dÌ;owilli!Ìtìn6:Bpiinì«io»édì ogni 
minaoóia diietta dai padroni ;ai lavora-

,-,:,tQtì»nall'eaerOis!lo .dei diritti legali. I J S 
! •jEÌaoIu«iP9Ì,.diiI"i8otef:ed Oertal furono 
«-i.appftìfiitei all'ttiJaDimità I , là proposta 

dif'Wolimar, ad anàuimiti meno dae 

t l f | M a W tt t! dà'l(Oaai'a?o(ttesto di-
tìiisóio.: sulle traitatlVè: si*glO'ilalÌBn«i. 

rMit>,|5|fcjjQji(|^{.s.^Pi:^|,-••^jj;(re;: jn prima 
A,ìIHilgiiKiiltó-ì^lnghliterra,-» atoeno aviUa 
:Sa.iij||3«8<>Ji'abblìgatà a .riservateli diritti 
ar dlJjp^itttì" i- eeedndariamenfca • oba gli 

yìi3it'i|i»»i^<«>onp«ndoÉ88S'!la, «isarebbero 
• 13 Kl f ì 'SJ i 'ne l caso dei '6tó(« possidenteSt 
V l'v^^^lgH'iìflglosMB E i i t t ó * ^U italiani 
iì iHspfUi: à/,ì:tMà8saua, e: pbe "Un'.iiilieriore 

^ ottii'lazione poiw*. aoRipitó^arlì dei sa. 
' *sSm8Ì"'0itópp-abèìSttafi,''l£tóft!a " oonae 
':r'X:tilÌl^ai»h, órèdeii^ó ' M e Itlnghiliirra 
.:, : ;,,flÌj(f|Jii(eglÌBrobbei Queàtaiburbinzi perde 

' ; fijiÌi||(fe||^wiig\o4t8ftató^^ stilla 'fiBSSIìone 

'^(W'%:XMalièy''ei>^ni&- èssere imminente, 
£-;;.Jifi,iJ|'Wrap anglp ,• italiano, nella ,qae-

; sfiSne afrioana. r a r e obes i stabilirenbe 
B itjét|ìtfJl'=ItHllàp'll diritto ' alP oooupa-
,, j^iZjìgg; ,dif Kasaala, ma 'si ..fiserberebbe 

f , ;iiuli|i'loti;aipootdi ooll'IngWlterra e l 'E-

f tó%;qaa'ndo qttesU abbia rioooapato 11 

• iJK^^^ e I rappòrti oon la Franoie». 

= |,y;;'"S!#odanp,dft:BBriino,: al Figaro, obe 
::!,«():^tp, personaggio,.disse non; jssjre 

; , ,• ; WftllWo ;8gU interessi dèlia ti'ipl ice, che 
; ,Mt'ft|ia:,8Ìa in bttoni rapporti èon la 
' •ffiittiia.;, 

iVfitaanto a! rinnovamento dalla triph'oe, 
' :avèva8ivtempo a pensarvi. 

' ^ ; i ) ! ^ ^ n « c c « . li,oUpbre 1890. 

•• <}j.*,;'';'';;;:^!) meroato'bovino.... 

._ ;̂Sĵ a Q!i|nta ijlnnio^pàlp di JPaguagoo'fa 
rn|!to^'óh4;ii :giora .di venerdì 17 otto. 
blfe,;borrente sarà inaugurato in .questo 
OafóiBÙgiò sa fondo della supèrfiois ' 

,. ijBàdtàjiEi, di metri 7000 il 
;; prifflo mefoató bovino mensile 

''autoiikztilo: ooii Prefettizio Decreto 12 
.>''piJpì»S.-'24286. ' ;, ., .', 
;V iiCn tale opoasione saranno estratti a 
, S.èfte,'Bl!'e,pre,à potn. otto prijmi:da L. 
'v5ì8jtóinp.i'pi^imìiiviatfo estratti, e da 

%jl^gU'Wtrrquattro, Oonoorrendo alla 
yrbpi|a tutti i proprietari degli aninaali 

'rBovinf'pOndotti ai; metSatp. , 
' .'"IJnrantè l'estrazione dei premi, la 
oiiSòIgttil;:salita palloni ,é iiwolii . d'ar-
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iifioio . la. Banda musioale ,di Kelelto 
tJIlljstto' fa rÉl i i t l re iattoi allegtl oditi. ;l 
centi.' '\'\^:; . . ; . . •'•:;; 

Kn Giunta Mtthìoipale sì Ittsittga ohe: 
gltttlers'onuti tooyetataio di : lotp aod-.' 
disSiione le disioaizìbttr dateJ^èr so^, 
lartbizKsri,!! l'éW avvènimenltìSi con., 
oorrèràn«Sfòo|Ì;ad Bgliungè^ti mìggior; 

jBfiif ine»|S#,^i|B:fli..^68ló.,«tilno .;paesè -, 

. ' ' ' . ••• Il ÉMaoO'. •••••-':'.' '''-.v 
" Of'gnarii Martina 

i j l i- t ìseisoti: ' '• 
i Loi;}Pietro •*- PividorijO-iuseppe '. 

./•"•; ,:, ,••• '• ' '• ' ' , ,11,.aegretatió'. 

,.;•,• t , .De l ' JBgn , .,., 

iSelM'rsii» fittele. Codia Antonio 
da RanoWs, avendo pecoosso noi manico 
del badile, un i'ayrtllo sni quale era 
imotìtafo Xlrban Franoesop .di. anni 11,. 
feoè si èlio il óaadrupédè spayeiitatpsi 
sbalzasse di sella il piooolo Oavalieta, 
il quale riportò naila caduta; frattura 
dell'avambraccio sinistro giiuribilè in 
giorni BO. 

li Godin venne denunciato all'Auto­
rità giudiziaria sloflome responsabile di 
lesioni personali colpose óltre IMnten-
zione. 

F J g U A k u s l t u f n t t » * À. Fradamano 
venne arrestata Óer'.P Oeoootti iJuigi 
per maltrattaménti alla pròpria madre 
Vicenzutti Cat,orina ohe ora stata 
gettata pai;,ben due,:volta in Un fòsso 
dall'inomano figliuolo. 

Oggi alle ore l j4 pom. dopo breve 
malauia, ma'rìbèlie ad ogni arte ma-
dica, munita dai, conforli religiosi, ren­
deva l'anima al Étto fattóre 

',•: . «iMsfitiilna iMlloai'. '. 
nell 'età di anni 8ó. 

.Eia famiglia od il cognato ne danno 
il triste annunzio ài parenti Wd amici. 

Il:fuBerala'av/'à k ) g o il giorno 16 
a ore 8 IjS ant, 

;, Tricosimo, 14 ottobre 1890, 

fifiOMGà GITTIBIM 

. U : t t £ i x i a « i t t i l i i i u io n o i q u i » - -
•qiiCiiU,!» ' t S O l S l ì a ; ' . uno. :degU..ar.^ 
gomentt più importanti all' ordine dal 
giorno par l'imminente sessione ordi­
naria del Consiglio comunale, è quello 
ohe si riferisce al dazio consumo pel 
quinquennio 1891 95, sia per lo riforme 
aa,,ìntrp.dHrsÌ7islla vigante.tariffa, ooms 
pel sistéìnà d'esazione. 

Astuditii'e il gravo argomenti) nelle 
tvasie sue estrinsePazioul, l'on. Giunta 
mnnioipale, nominò nnà Commissione 
composta dei signori: Braidaoav.Fran­
cesco, Degani oav. Giov. Batt.,, Kaohler 
oav. Carlo, Màsoiftdri Antonio è Eaddo 
Angelo-Vincenzo ; alla quale Commis­
siono, la Gmntà oomunioava i seguenti 
iiiitecv di i massima, da Essa adottati 
peli' eventuale rimaneggiamanto della 
•tariffa;, . , ;, ,.' . _., 
.a) òhe il maggior introitò per lo svi­
luppo dei consumi ed auménto della 
popolazione, dovesse andare intatto a 
prò del bilanaio ; 
b) che i possibili aumenti di qualche 

aiiifiDOMGLlliffllll 

'''4^ida; Interessaiia, ed anche, dioevasi, 
\àyatis;8|n(a, nulla ella tr.isotìravà per 
'Ottenere dal priaoipà oro-e gioielli, ed 
: .(i|'£(iìditì«èaripli3f onori; pensioni pel 
"Signor suo marito, che non le meritava 
•'Jmoltó.!.'.!:--'- .••• 
: :Siadama d'Averne era stata l'amante 
del leggente, ma n'era rimasta quella 
di ppcasione.i il ohe per altro non le 

, vietava di far parte sempre delle cene 
^ doli"Palazzo Eeale. Era una strana a-
.tóiftnlie ootesta madame d' Avama 1 . . . 
t.Gaata e devota, allrettanto ohe perve-

;; versa e debosciata, ella ayea detto al 
1 duca d'Orleans, ricevendolo nella sua 
iUstftnza da letto per la prima volta; 

T^; Altezza, iasoiatemi far prima la 
;:mi.» preghiera della sera. 
5' '•Madama d'Averne avea ciò che ge-
s.seralmente si appella un portamento 

da regina. Era pid imponente che bella, 
ben falla piuttosto che graziosa ; il viso 

..di lei era irregolare, la guance pallide, 
.igli occhi languidi a di colore indeciso, 

ma a tatto questo un seno ballisaimo, 
,.e,di,,oul ella,poneva pattioplarmento in 
evidenza le |fraziè da farne risentire 
nn moto. Abile inoettatrioe ed intrepida 
prodigo-, ammiserì il tesoro; pnbblico di 

yoce della tariffa, andassero a disgravio 
di àUre'lldt?-t8(StSBiItr'iitìifevoli. • 
: li brève tém^ij che ci separa dalla 
oonvoètóiane'dbl Opnsigll<ì,:ttpn ci per-
aette'dl;;%|i/;u«b aÌ;ùdio ilntriBaepo quale 
l' irapp|tànzWtleila mRt9j!,i6 plèliiederebbe, 
tutWlMj nònivngliamp .IjftiPlar: passare 
l'ooqàiiòni" per dira la noteat; opini(Àe, 
:'qnèlll';foaÌtìbqtt&;esBa.^C?Soi iiitaft) 
av^!8inp^l|erato %eyi ' ' . 'Q 
'oi|JaÌe,;Bpì suol oi ' i lerìl ' maasìma avesse 
detta, johè mìntèiiondo af bljanoio cb-i 
mtìna!y:'quel%dflU»'Sbadii tì(tììlo''ccJtì. 
stimo esso già pkpd'pisoSi BÌ;fo4sèpofèatp; 
di togliere ilallà tàilffà quelle voci le 
qùàll.iaàggiormente;b mpglip «sptassa-:' 
mente vanno a colpire iconeami delta 
olasaa meno abbiènte e quindi della classe 
ppa t te , oatcaàdo di tivalètsi con ari-; 
.Éahtl Su voci già ssistènti nella tarìfla. 
od';vntrodaoeniioné ;di;;nHOve, b«sate su 
flOMumi di paro lusso, In altre parole, 
sollevate dal dazio ciò ohe è, assoluta-
mèfltèindispensiibiiè par i 'es is tenza e 
colpire di pili ed ttnohe ex- novo 'dò che 
si oonsnma di superfluo, , ; ; 

Forse cosi operando si,veniva a..tor 
gliute H questa impuata il priuoipiu 
della larga base, su cui indubbiamente 
é stata piantata, ma d'altra parte giova 
tìoordai'a chechlgnadagnaappena ap­
pena ,per vivere, deve anisttutto pensare; 
a: soddisfare questo precipuo bisog,np, 

E quando come ,;,nel caso nostro ài 
lavoratore.non si p«ò in ilonna guisa 
lai* ottenére un aumeato di salario Plxe 
lo métta in grado di pòtélt eoddisfara 
iigU àijmeHlati bisogni della vitàsòoiale, 
senza córrere peripolp di disseccare 
quelle fonti stesse; ohe,; pur oggi' gli ] 
danno l'attuale provento, è .giucoofdtóa^ ! 
se ai vuol cercare un qualche equilibrio,' 
di aollè'cère la olassa'mèrio abbièntedft 
tutti (ittei pési che le rendono più dura 
e. diffloile resistènza; e, primo tra qaes.ti' 
le, tasse,snl consumo. ,;; 

I j j Gianfa munì0)pa'8,.nol secondo 
dei suoi critèri di massima, ha appena 
abbordato questo principio ohe per noi 
doveva esaere invece, il permo, e la Com­
missiona beri poco nel suo lavoropèrcorso 
tale, via, sp ai. eccettua una, qualche 
dlminttnzione nella tariffa delle: carni 
inferiori, più che altro accettate per 
aver dovuto stabilire la tasse; sulle 
carni, sul pesò degli animali motti an-
ziohè;sni vivi e. ciò per. ^Ootriapóndere 
ad una'disposizione del nuovo regola­
mento per.,la vigilanza igienica .degli" 
àliiriènti. Di fatto mentre la tassa per 
quintale 'dei bttoi'O manzi fvi-elevafo 
dei; 23 per céntii, quella delle vaoOlia,j 
tori; e sibili fu aumentata , del SQ; p,et; 
canto, mentre ; quella dei,; vitelli sotto 
l'anno tiinasé la atesaa è pei maiali ai 
diminui oirea il 10 per oenio. 

La Comniissione asserisce ohe da 
questo; rimauoggìamsnto dal si.stema 
di pesatura delle oarm:e dalla differente 
:tari|i'j, ai avrà, uìi niìnor anuup pro­
vento di Jj. BpéS, le quali non si potrà 
dire siano tutte a vantaggio dèi meno 
abbienti. ' ' 

Per colmare tale disavanzo furono 
aumentati ì foraggi ed i legnami d'opera 
e semplicemente lavorati, le mobiglie 
tappezzate o dotate, gli articoli da. <p!-. 
te!(e e qualche àlira vocej; oom« il pe-
SC3 in olio ; prevedendo da tutto ciò uh 
aumento di lire; 13 mila, p e r o u l in ul­
tima analisi la Commissione ritiene òhe 
la nuova tariffa da essa proposta edail'on. 
Giunta accettata, porti un aumento, di 
introito pel Comune di lite 9500, le 
quali non paiveto suffioeqti alla Com­

missione pei- ,pjppprr9,i| disgravio di I 
alcune:fpor(pesèé'sèodo,iegnadafuoco, | 
farina di gtano torco) e deliberò a mag­
g i o r a n a dì propòrM l'abolizione dal,da­
zio «al|el«gn!idit;'fuoco, quando il, bi­
lancio comunale lo consenta, ptopoueuda 
èbe intanto s! ;-devolvo3ae il maggior 
rÌflaitQ|Sf9)òll!e^;;9èile, quote minime;,: 
neilfclSèÌ8Vi|^ .pmìglia; e di es8toizìo<:i 
3isf èr qùaniiiWbbiàBio'piS sopra detto, 
.noi avresslìno desiderato Pljè m farÌBà 
"di gmnolurtio e le lagna da fuoco fos-
saroartisituttosollevato dal dazio,speuie 
;!aSprti|a,ajpìóhk{oltflMI;;'dfti8Ìo; di;; lire» 
ùaà al quintale, ne veniva ohe ;di nn 

;.oehteaimp:al ohilorsi doveva ribassare 
il;prazzo dalla minuta .vendita :• 

_ Troviamo affatto fuor di luogo, ohe 
sì creda d i raggiungere lO'Saopo di un 
sollievo delle ol8.ssl meno abbiènti, colla 
tassia di famiglia e quella dì esaroizìo, 
le quali la:, Dip .njeroè non. gravitano 
nulla poi ' vèramante quelli le olasat.: 
sunnominate, • ' 

Se dal dazio consumo si vuol ritrarre lin 
utile maggiore, quando il canone govèr* 
nativp.; non fu per nulla aumentato, era 
giusto,'era pohvanìente ohe di altrettante 
Io si diminuisse a vantaggio di coloro 
ohe per'OOfiswwj' assolutamente indi­
spensabili alla vitai sono i maggiori col 
piti, polla tassa di famiglia e con quelle 
di esercizio .non s i , solleyeranno t più 
bisognosi. 

:,, (Coniirim). • 

' " .Di l i l ia ié taói G i t i c à ' / C o l giorno 
18; oorr. si riapre al piibbUèo la Bì-. 
blioteca ooll'orario invernale, cioè dalle 
ore;9„Bnt, .a l i l i pom., e dulie & alle 8; 
pom. nei giorni fepali, ,e dallp;,lp ànti 
a l l ' I potn. nei g'o'rni festivi ,! , ' 

più di tre milioni. Suo marito ai sti­
mava, a bnci diritto, se noi) ;molto onp 
rato, molto ricco pel disonore della mo­
glie. Ella, odiava tutta la innamorate 
del Reggente, passale, pi-aaentl e futuro. 
Era continuamene, tra, leiv madama di 
Pàrabère e di Sabran, uno scàmbio di 
crudeli parole e di risposte velenose 
come le freccia degli Indiani.; 

Disperata di vedere il Reggente, dopo 
di un disgusto abbastanza lungo con 
madama di Sabran, mostrarai all'Opera, 
in un palco, in compagnia dell'ex a-
mante, che si potea supporre ritornata 
amante titolare, ad alta voce, ella diesa: 

— Se ave.5si la sventur.» di p;3rlare 
le buone giaisie di sua Altezze reale, 
non comparirei in società. 

iVIadama di Sabran, alla quale queste 
paróle furono ciiiortote, esclamò; 

T- Oh ! ella potrebbe farsi vedere 
dappertutto, sicurissima di non essere 
da nessuno osservata. 

Quei ohe. m-idama d'Averne temeva 
di perdere, più ohe ogni altra cosa al 
mondo, erano le tre mila.lire al mesa 
che il Baggonte le accordava per la 
sua tavola, 

Era bìunda come Venere, la graziosa 
contessa di Qàoè, ed avèà un" colorito 
roseo, dagli occhi celesti, ed un corpo 
da ninfe. Da citavano TOme una delle 
più avvenenli e graziose donne della 
corte. 

Della daohe.S3a vedova di Gèvres a 
manta amarita di Parigi, non abbiamo 
gran cosa da dire. 

Cotesta vecchia baccante (la duchessa 

avea quasi quarant'anni)' suppliva, di;, 
bevasi, in;;assenza delle .grazie che gli 
anni le àypvano involate, oon • una e-
sperienza amorosa degna della pi i ce­
lebri cortigiane daU'uaIlphità e dei 
tempi moderni. 

AbbiamtetmiuatO colle grandi dame 
ch'erano convenute quella,; sera ...nel sa-
lottino del Palazzo Keale, e non:ci ri­
mana ohe a parlare dalle due giovànelte 
doU'Opata, la Siuris ed Emilia, ohe 
facevano pure parte di qijalla cena. 

Par fermo, i miei lettori si maravi-
glietanno di questa strana riunione di 
grandi dame e di padine uscite dal lezzo 
del popolo, a delle quali la beltà e 
l'iuvereoondla forcavano i titoli ed i 
blasoni, 

Nulla pareva più semplio a Filippo 
d'Orleana olia questo bizzarro amalgama. 

— Tolta le donne, diceva egli, sono 
nguali dinanzi all'orgia, 

, Da glot^ris non pori iva, questo nome 
è piuttosto questo soprannome, che S 
causa della sua leggerezza, é gentilezza. 
Ella del restò avea orrore' dei topi, al 
punto d'abortirsi perchè nel inomento 
m cui olla entrava nai palcoscenico uno 
degli omonimi lo si era gettato tra le 
gamba. 

Egli è impossibile d'immaginare qual­
che COSI di più grazioso, di più deli­
cato, di più inebbriante e di più stra­
vagante di eotesta creatura. Baasomi. 
gliava ad un folletto, ad una silfide, 
alla regina delle fate e dal .'geni, ha 
Souris avea non più dì dioianiiove anni, 
il sorriso candido e lo sguardo ingenuo 

' 'K 'wct l i t 'nzta : . !^ d i : V V a è g i o . 
mi 
^ „ - I n 

Ocoasione dèlia fiera di Ss Duea e di 
S. Martino ,e .dello ,spettacolo teatrale 
ohcavtanno luogo a Traviso, i. biglietti 
d'àridata-ritornb per deità; citi.à, distti-
bPUf'dài 14 oorr.'al 1 novèmbre'p. v. 
inolusivi'dalle stazioni normi.'mente 
;abil|{8le alla loro venditfl,/saranno va-
levolipeieffeltuiire il v.iaggio.di rltoinP 
fino all'ultimo oonyoglio del giorno 
siiooèssivoà quello dell'acqiiìsto. ' 

Dal 2 novembre, avendo luftgoanohe 
le corse dei cavalli ed 'altre feste, i 
normali biglietti, di andata-ritorno, di­
stribuiti daj,,deltp; gipriio 2,;fino a l ' Ù 
iholusivi, .saranno . valevoli pel ritorno 
fino all'ùltimo convoglio del IB, in . 
partenza da Treviso ppr le' rispettive, 

..destlnàzioniv.iS-'..-.;.".,."', • . .i-,.;.- i-l'-'r-:/ 

,;. ; ; , t t c c 5 * i n i | . Mei to, seriamente l'o-
porèyple, ìdunioipio ebbe a provvedere 
aooiPbhà, i mereiai girovaghi avessero 
a'sgorabrace'dallà piazza S, Giacomo,, 
ove avevano :presO fissa dimora, ma sa­
rebbe altresì desideiabile si provvedesse 
par certi negozianti di manifatture che 
oltre ingombrare i sottoportici, mettono 
le, loro-,rrierèi Cicapostei-'sino al quatto 
piamo; ed in oeite finestre dui primo, 
piano si vedono eporgere varia pezze 
con grave pericolo dei passanti. 

Sperianio ohe ronorèvola '.'l^anioipló 
vorrà ; riparare a' questa • 'vara indeoenza, 
tanto più che vige; in proposito nn re­
golamento dì Polizia Urbana. 

Toni 

. A - f r o s t l . DagU .agenti di P. S, 
vennero ièri arrestati! Cipriani Sio-
vanni girovago da Forni di Koldo do­

vendo Scontare un giorno di arresto 
per oèiiltàvvenzioaB alla legge sulla P . 
S. e i l 'adii Antònlolta per resistenza 
.Sllii forza; pùbblica. 

•, AH'««pei l» lé ' . . ' 'Da: ' t tn vigile Ut. 
bano venne tacèolto'aùllal via ed ao-
MmpagnRt!);Rl,p!vico ,06p(tól9 Ettriaalmo 
Della Rossfcmendièanta'il quala eàaèndo 
eaoesslvsmante ubbriaco oatlde ferendosi 
piuttosto gtavemeake alla tè.*ti. 

l ' a r l u a ftllmènliiipe|ieibiiitt-
l i l n l . Le brave madri di famiglia sono 
avvisale ohe prèsso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dprlà e oomn. Odine 
in vii MerèàtPvèòohlo, trovasi l a tanto 

ìrtebmii'fàtìtfllà'SKmènttftt nei bamb.ui 
Kiudfci Nahrmehl. 

Questa fatina ohe in Qetinaiiia 
è «ttiveta&lmeiite adottata pe r la nu-

ìtHzioiw dell'infanzia sii compone di òt­
time Siiatànze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato r i l^pia ta ,a i signóri 0òha 
dal Pav;"N4lUuó, Direttore dellWgtaziona 
ipèiimiintalè; al'qdalè fiisottbypatìi per 
l'esame ohimico. Già il mèdico D'Agos­
tini la fece adottare alla propria elièiii 
tela ,0011, ottimi risultali.' . . . 
;• Si vundoin.isoaioleda L,; 3.60 . -

Pt'esfp l à detta paatièbetia .ttovansl 
.pure'glì'.aqBlsiti, biscotti;''uso 'Inglese, 
della ditta A. DonatiiKoiUB. 

„ A w v l ' s o ; ; i u t « r e s w u | t e i b ' , L-ù^gi-
Zorzi, già dà 24 anni esercente òsiBi-ia; 
e ohe iiltima'mèntè 'telievà'àlt'ìnìegria 
dai Meioàntl ili Via dèi Sale) annuncia 
di avete assunto l'I noto érinomato X/-
bergo ql 'Z'eiep)'a/&,in yiooloG. 'se l l i . 

Assictirando, inappuntabile ;(|ervi/.io, 
òttima bucina, ad ebbetleiiti : vini no-
strani delle migliori oaritìùè; ifiiialàiie^ 
si ripromette di èssere'fà'v'orilo da na-
mérosa vecchia e nuova olieiitèla. ; :; 

. > . ' ' l l 'ooàdBttore , 
. : . •.-.... , : l4mgi,,Zwii_ • 

: Osservazioni :imÌBteoi"o|o8Ì0h8 
staziona di Udiina.—,R,IatitntO:Toonìob 

di upa giovane •vergine e l'arte dinna 
veccliia ourtigian'». In quel, tempo, le 
ballerine non portavano maglie, e la 
piateli déll'Oper-i adorava' la Sòntis,: a 
causa del modo de l lutto 'nuuouiante: 
e liberale col quale faceva .Prideggiar.e, 
la sua gonna quando danza.va.; Ella; 
avea la grazia fin alla èsttpmità i, delle 
dita, e giammài BèsSuna' àveà potuto 
sognare a raggiungere "la inorèdibile 
perfezione, colla quale ella ballava li 
minuetto. ; 

Il Reggente provò per lei un :VÌolento 
oapriooioi.era stato sedotto dalle sne 
piòoole mani e piedi. Ei la tòlse da due 
0 tre arricchiti della banca di Lau, le 
prodigò l'oro e comperò per lei la casa 
(ihe Thevenard, dell'Opera, avea fatto 
edificare ad Anteuil, di cui oilavasl la 
magnificenza. Quando la Souris cedsó 
di essere l'amaùte di Filippo, rimase Una 
delle abituali cene ilei Palazzo Beale. 

All'epoca stessa dal suo più gran, fa­
vore, laSoucis avea avuta,.tra le quinte 
del suo proprio teatro, una rivale. Co-
testa rivale era Emilia, to stàtuagreoà 
dall'Opera, come là nominava Rioha-
lieu.per la sua auateri tàe freddézza. 
Il Keggenteamaya cotesta freddezza mar­
morea ohe.non avea l'nguaio ohe nella 
dooihtà di Emilia, Egli ..amava cotesta 
superba gioviinetta,' ohi parlava poco, 
asooltava tutto quel chi si volava, por-' 
geva sempre la mano, a non avea giam­
mai volontà a sé. , 

Emilia era alte, ed ogni dasorizione. 
sarebbe impotente pet ritrarre la sua 
prodigiosa ed irreprènaibile beltà. Che 

14-10-90 ore 9 a. ora 3'p.[ère 9 |).j gior. 16 

Uar. ria. a 10 
.4itom.U6.lO .]. ' • 
liv. del maro 7.Ì8.5. 766À ,;7B6,8i 758.9 

VmUo reJat. 4 9 ' • •'0,5'" 83 ' US 
stato di cielo 
A-Coua óacl. m. 
ilfcftoiiflng". 
£(vel.Kilom.. 

sereno. aorano i.BSreooi sereno stato di cielo 
A-Coua óacl. m. 
ilfcftoiiflng". 
£(vel.Kilom.. 

.̂ „ ^ ' ' .̂  . «.„ 
stato di cielo 
A-Coua óacl. m. 
ilfcftoiiflng". 
£(vel.Kilom.. 

>' 'SU-; (••sW .;. '.ìfÉ".' m 

stato di cielo 
A-Coua óacl. m. 
ilfcftoiiflng". 
£(vel.Kilom.. ,...'•'.1 ... .:.,,;.2 ;..••.. v. •i.'S.fc. • . l " , : 

Term. cQntlgr. , 18.4 33.9 15.8 1U.5 

^ ° " ' » - ' " « > e r r i t i ' r 
Tamperafura minima all'aperto ,10.0. 
Telegramma mpteorioo dalìùfflclo cen­

trale di lloma, ticavutò alle ore 5 pom. 
del 14ottobre 1 8 9 0 ; i : , " " •: . 
' Tempo probaM'le: -

Venti deboli vàri, cielo seréno. 

MEMOaiàlE DEI PBIATI 

A n n i i u z l togati» DEòglio pni'io-
dico della,r. Prefettura,n.81,,,oo,ntiene: 

Nel 27 ottobre porr, oeli'nfàpio du:la 
Congregazione di carità di. Taroento 
sarà tenutoun esperiménto d'asta per 

si figuri,.,S6 si può, .la,,;vivente, realiz-. 
zaziona di quella stallia "di Vènere per 
la quale il gteCo scultóre' avea' preso 
una pjrte à piaséuiia delle più belle fan­
ciulle diiSpatta e di Atene. In ilulto il 
suo corpo,.,sarebbe stato Impossibile di 
rinvenire un difettò psoltunto nn'impat-
fézione, Cotesta singòlàtè prcàtiirA nòli 
sapeva affatto oosa.fo3sel'ambrè,enon 
supponeva nemmeno l'eaisténzi-della ge­
losia. Per qualche settimana, : ohe dorò 
il suo regno nella camera da letto del 
Reggputè, qttest'ultìmp.le avrabbe fn>to 
delle,infedeltà c'oll'intètp universo s.-iiza 
oh'esaa pensasse a ooinmovèriéne. 

Emilia non doinandava m-ii nulla, 
ma rlosvava tatto. Era, ad onta' della 
sua abituale noncuranza, prodiga, dia-
sipatrioe e, talora, generosa, Avea del 
buon sanso, ed uno spiritò rettissimo a 
giustissimo,'è sapeva àuéhe ba'po' d'i­
storia, il ohi non ora tanto facile per 
le ballerine di .quel ;tempo. ; 
, .Da parte la sensuale fantiisia ohe 
gì'ispirava Emilia, il Reggente profes­
sava una vera stima per questa origi­
nale ballerina, che gli dava dèi oPnsìgli 
come ungenerale di esercito. '-

.Una . mattinai; il cardinal .Dubois fé' 
chiedep H.n'abbpcoanientp, al lìiggente, 
che glielo àppordòsediità.stante, oomechè 
Emilia fossa ue{lQ,;èiiàstaiiza ed ancora 
a lètto',' 0 piuttosto''stesa sul lètto, in 
un costume; ch'ella affettava, perchè, 
quelle delle ninfe.e.delle, antiche dee, 
poneva in tattp il suo v»lpre la sua 
mitologièa beltà, , 

' ' ' (Contima)-

http://4itom.U6.lO


IL FRIULI 
" " " - • T - * -mr> 

0« 

la vendita di immobili ;in iiertincnza di 
NimiB. ' ,' . 

_ L'Esattore del Distretto di Pai-
ménova fa noto oha-iBsl, A, dijtoibrft 
1890 in Palmanova {ftflsó E mtaraj ' 
si procederà alla veiiflita a puDblioo 
incanto di |mmobi!i„.«PP>.';''«?."," ""^ 
ilit'te debitrici verso I' Esattnro olie fa 
procedere alla vendita. 
n i v l s t a s o t t l m n n n l o 

Miil nicrcnUt 
Settimana 41 — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 

jlartedi, rrumeiito daL. 16.10 a 17.60 
granoturotì'.ilalO.agf a- 12.90. segala 
5a _ . _ a;—.— , l'.sorjforoasò a 0.—, 
fagiuoli alpisiai'i Aa —.— a —>—, 
fagÌHoli di pianura da —.— a —.—, 
or«o brillato a —.—,''castagne da 

Giovedì, Frumento da lire 1G.85 a 
17.gB, granoturoo dalO.EOa 18.—, se-
gali da 11.90 a 12.85. fagiuoli aipigiani 
g ,—.—, "figiiioli di pianura da 0.— a 
—.— gorgorosso da 0.— a 0.—, oa-
stigne da --.— a —.—. 

Sabbftto. Frumento da lire 16.50 a 
17,7ù, grapoturco da lO.BQ a 12.70, ca­
stagne- da : -r.^,.- a ; -r"- •. Soglia dà 
11-.80 a''18.—. Faginbli di punvira, 
Ja —.— ,a —. orzo brillato da —.—. 

' ,.:U.: '^\...: 
FORAGGI e COMUtlSTlUlLI 

i iledia dei prezzi compreso il dazio 
Tiene unovo dell'Alta 

• 1 qualità al quintale da L. 5.20 a 0.—i 
IlT(lualit4 „ » 3.70 a 4.30, 

J ' Fieno nuovo della Bassa 
r qualità al quintale da L. 4.40 a 4 85 

': Il:qnaiità „ » 3.80 a 3.9S 
da foraggio da , 0.— a 0.— 
da lettiera da „ 3,30 a 3.60 

Legna da fuoco 

Fàglia 

fo t̂e tagliate 
;„ in stanga 

Carbone X qualitil 
> • 

2.40 
2.20 
D80 

2.60 
2.40 
7.60 

* • 
• Fuori dazio 

Fieno dell'Alta l qualità 
„ „ ' n qualità 
„ della Bassa 1 a 
» , . . " ' • • • • ? • ' • • ! • - , ' 

Pagl ia ''* •f**«6f?io •- ' ^^S'ia ^^ lettiera 

.4,50 
8 , -
3.70 
8.60 

3.— 

D.30 
3,60 
4.16 
3.35 
Ò, -
8.30 

•' , Legna de, fuoco 
forte tagliate da L, 2.04 a 2.24 
forte in stanga da „ 1.84 a 2.04 
Càrbon forte da „ 6.20 a 7.— 

' •. tCjiriii?! di '.'manzo. 

I.à qualità, taglio primo 
' » » » 
' » » » 

» » secondo 

• » » „ 
n n i ) 

' n n terzo 
»., •; » » 

» ", » » 
I[,a qualità, taglio primo • 

n u n 
» 9 secondo 
n » n 
n * n 
». » terzo 
» • » I, .., 

Carne di vitello. 
(Quarti davanti 

» • » 

Unarti di dietro 

al chil. 
Lire 1,80 

» 1.70 
» 180 
» 1.50 
„ r.40 
„ 130 
„ ,1.20 
, 1.10 
» 1. -
» 1.60 
, "1.50 
* 1.40 
„ 1.30 
» 1.20 
» I.IO 

" -'O 
1.20 
i.BO 
1.40 
1.60 
1.70 
1.80 
tflO 
2.— 

Hérbato dei lanuti, e suini. 
V'erano .approssimativamente : 
12 castrati, 70 pecore, 25 arieti, — 

aguolii. Andarono venduti : 
5 cucitcaii da macello da lire 1.10 

a 1.15 al cbilogr. a p. m.; 25 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 10 per 
macello da lire 0.95 a 1.— ai oLii. a 
y. m.; 10 arieti d' allevamento a prezzi 
di merito, —i per macello da lire 0.-^ a 
0.— al (jhiiogr.api m.;--^agnelli d'al-
levamentoa prezzi di nierito, — per 
iiiacelÌQ,,a lire 0. .^ a 0.—.al.ohii. a 
11, m . ' 

Pochi oom|ir<itori. 
éòOsiiiiii perallevamsiito, voodati 140 

a prezzi di' inerito j S.per macello, ven­
duti 5 da.lire 70 ̂  75 al quintale, del 
peso dii,_iiijintklì 1 J i l't) méz?iO. Pochi, 
compratori, l^rezzi in ribussò. 

IN GIRO PEL MONDO 
Un alto personaggio ubbriaco fraoido I 
Ila.Sofia,.giunge la.notizia .olia tor-

Oftndo da Lom - Palaaoka, Stambpulofi 

fece UD tale eccesso di Acquavite di 
pruno. In un albergo, che vi si addor­
mentò profoiiditmente, e sentendosi tra­
vagliato dft quello. ok̂ Kj fravoesi chia­
mano caucHemoit'{iniabo di sogni), co-, 
mlncii a gridare : Ai ladri I AH' assaa-
sinoi _ 

Lft gaard:,! ohe In vegli.iva gri-lA: 
« All'nrmM » iir\ i ' .i-lic^'i assassini 
non erano ohe suiiu stomuoo lii Stam-
bonlolT, ohe' cantinnò a„..-ta9garo. 

Aggluogesi.che là dimànB B'nmbon-
loff, irrltatissimo di quanto gli era ac­
caduto, copri di ingiurie e di- imperti­
nenze il sotto-prefetto ed il sindaco ohe 
avevano creduto dovere complimontarlo 
dello acarapfito pericolo 

Setlsbury contrabbandlsra. 
I doganieri di Newharen hanno se­

questrato 1 altra ieri una vettura del 
primo miniatro di Iiighiiterra, nella 
quale erano nascosti dodici litri di co­
gnac, alcuni chilogrammi, di zucchero 
e parecchie centinaia di sigari."-

Essendosi il cocchiere rifiutato di 
pagare lo 14 lire d'ammenda richiesle, 
è stato arrestato. 

Un Ministro senza due soldi. 
In seguito ai molteplici abusi veriii-

(ìutis), la Società degli, omnibus di Pa­
rigi, stabili che chiunque non avesse 
danaro per piagare il suo posto nel vei-
ôolo, -dovesse esser pregato . . . a di­
scendere. 

Un'applicazione di questo regolamento 
è capitata or ora sulla linea di Passy. 

Un signore, uomo di una corta otA, 
d̂i un estgrioreassai corretto, dopo.̂ ftvere 

•rovi'stftte le proprie tdeche; si trovò sprov­
visto di qiialslasi moneta. 

Preg.ito, come sopra, non trovò la 
"cosa di sup gusto, protestò e promise di 
querelai;3Ì all'ufficio recidimi della Com-

..piigni'a. •; 
' . .È' mantenne la parola. 
.....^liora si seppe che il viaggiatore 
.pregaio,,''come si ò detto, non eia altri 
ohe'l'ex'raiuislrt) Goblet. 

, L'ufficio rooisimi, alla querela dell'ex 
ministro,, rispose con una cortosissima 
lett'o f̂ elle si può riassnm'eì'e cosi : 

« Infinitamente dispiacente, ma il re­
golamento,,, è il regolamcutu I ».-

Strano suicidio 
. , ; di un professore di medtolna.; 
• Si parla in questi giorni a Pietroburgo 
di nu suicidio cuiÀmesSo in circostante 
veramente iili'aordin,irie e cacioso. 

Un giovine professore di medicinii, a 
nome Koncharsky, si è ucciso in pieno 
laboratorio, davanti a.tutti gli assistenti, 
senza che questi abbiano potntosocoòr-
rerlo, 
j , JSgli aveva appena teriniuata una le­
zione sull'acido, quando prese un' bic­
chiere e, versatavi qualche goccia, disse; 
Voi vedrete morirà un ' uòmo sotto ì 
vostri occhi, in due minuti; Slgrforl 
addio I E trangugiò la bevanda. (Quindi 
estrasse l'orologio e oominoiò a contare 
l secondi .che gli restavano di vita. 

Tutti si precipitarono contro di lui 
persomministrargii.uii contravveleno! ma 
inutilmente. Come aveva detto, dopo due. 
minuti il dottor Koncharsky esalava 
l'ultimo sospiro. 

Si crede ohe il celebre professore sia 
subitamente impuzzito, perchè la,scia la 
moglie e due bamliini che l'adoravano. 
Sarà sepolto con grande pompa a spese 
dello Stato. 

L'intallìgoRzadi lin'poliziotte. 
Un marinaio, certo Daniel Lewis, tro­

vandosi a.Chicago, volle ingannare l'oidio 
ubbriacandnsi, quindi' si sdràio sul- mar-' 
oiapiedi di legno in Blue Isiiind .\venuc  
e.fu preso dai sonno. 

Mentre dormiva, gli passarono vicino 
alcuni monelli, i quali accortisi dalia sua 
condiziono, vollero fargli un tiro, e non 
trovarono di meglio che di inchiodargli 
un orecchio sul pavimento. 

Il povero diavolo non se no. accorse 
e "continuò a dormire, tanto era ub­
briaco,... 

A tarda ora nella notte, un poliziotto 
lo svegliò e voleva far'o alzare, ma il 
meschino non potrva st'iocaro la testa 
dil marciapiedi. 11 poliziotto si chinò per 
vedere se era morto, e si accorse dol 
tiro birbone olio gii avevano fitto ; andò 
a prendeie tanaglia e martello alla sta­
zione più .vicina, e cercò di liberare il 
malcapitato, ma non gii riusoi. Che pensa 
di fare allora quali' nmand pò ioeman,? 
Una cosa' sernplioissima; gli prendo la 
testa con ambe lo mani, dà uu forte 
strapjio, e lo iibera-j ma un m?zzo oreo-
chio timuòe inchiodalo sul mareispledi. 

Il povero Le-wìs, fu condotto all'Ospe­
dale in oattiva condizione, , ,- ' 

La vendeita di uno sguàttero. 
L' hanno scampata \isl\s. 1' arciduca 

Sigismondo, figlio dell'B'rci'daca'H>iftierì, 
già vicerè'di'Lombardia;; ed ^l0uni in­
limi BUOl'i 

A' castello di Gmund, sua residènza, 
l'arciduca radunò a convito i famigliari. 
Terminato, il pranzo,.l'arciduca Q tutti 
ì convitati furono colti dai sintomi del-

l'avvole-v.-imenlii.. Analizzate lo vivande 
imbntidfta,'vi s» sooprl l'arsenico. Pro­
cedutosi ad una inchiesta, fa assodato 
(jh-j.ttno »ga%%tSt9, oarto Ladèrer, «Wvife. ^ 
mes,*Ò''''l'atteniq^iollS;>)v.ifta6Jsp?rM(>^i|, 
co.-i ili lÀr licenziare il capocuoco con­
tro li quale .nutriva rancori 

L'o'fs dl.Gesù 
Un riuuu ingleaa di L..v rp-"-! h„ 

comprato l'orto'degli Ulivi, pressa'Q^-
Tusalpirime, per lrt|pedire;,rerpziorij,pi;ff-
gettata di ufl( albergo su quel'saoVò 
sacro alla m t̂noHa di Oèsù. 

lilppure sarebbe stato un bei motivo 
di reclame per l'albergatore. 

Una biirlòaa pitnlttina. 
\\ Premclefi-Blatl racconta ohe uu 

soldato dui oàcciìitori a cavallo della 
città di Capo, aveva, tentato di suioi-
darsi con un colpo di revolver. 

Non gli riu'icl però che spazzarsi una 
mascella, od appena uscito dall'ospedale 
(ìopo lunga cura ^énna condotto avahtt 
il suo colonnello. 

Questi, vedendolo guarito, gli disse 
che uu sbldafo, il quale non e capace 
di nocideraì con uu colpo di revolver, 
6 certamente un cattivo tiratore, inca­
pace di colpire il nemico e lo oondannò 
per punizione ad esercitars) por; sci set- . 
timaoj ul tiro di rivoltella. 

Gennlball ghiotti, , ; 
Fra gli indigeni di Nord-Queonaiad, 

in Australia, vi sono dei cannibali molto 
ghiotti, i quali preferiscono di mangiare 
chinesi. £asi asseriscono che la carne 
diìi chinesi ò più tenera e saporita di-
qnella dei bianchi, perchii i chinesi;' 
mflngiaho quasi Sempre riso. Nel Set­
tentrione dell'Australia vi è una nume­
rosa colonia chinese, e tutti qu,elii ohe' 
ardiscano d'inoltrarsi nel teriitorio 
abitato dai selvaggi, vengono presi, tru-
oidati, arrostiti e cangiati. Un ingegnere' 
recatosi non è molto por faro delle mi­
surazioni in Nord-Queenslaiid ha rife­
rito testò laconicamente ul got'eruo : « I 
negri mi hanno rubato tutte le provvi­
gioni e mangiato due dei miei chinesi «' 

;;ii ,!• 

.DISPACCI, :PABTI(?Qt^RIi 

m 
MILANO U 

^ ' • • . .Spolpi J'"'" ^9p -rtm 
VIENNA 14 

- • Rsniiit»-Bostrlacn (cario) Sf.B»--
idi id. (arg.) KH. Il) 
id. ili. (oro) 107.7Ì 

Londra 11.23 Nap. a.95 

,r ' K si 
'>' ìChiusurn del» tura Uni. 94.80 

;;' ,^|Maroia, 124.« 

Proprietà della tipografia M. B A R D U S O O 
ALESSAMORO B^l3^^m_•ff^ll•ent&^r^fspo>^•^, 
'—i,,- :!' "i K ft i'i( 

fittESÌUkii 
COMPAGNIA I.NRLE.SK 

fliijjÉLSilcut'UKlonl HUIIM V U M 

.Sociutì Anonioin-CupiluleSociale L. 2,500,000 
Voraiilo L. 541!,800 

AUivilii nlSOfìingno 188» L. 102,8'ia,322.50 

Sfilo dello 

t n n n c a <ll CJdinc 
Anno XVm 

Ammontare di n. 10470 
-A»!oBÌ-ft-lft-100 

Versnmcnti da effettuare 
a saldo 5 decimi. 

Cnpitalfi etTettivamente tti-
sat» 

Fendo di riserva . 

18o Bserciilo. 

6 2 3 , 5 0 0 . -

• » • 

L. 683,500.-
220.U6.79 

ll„RSTI'ÌVO DBM.A HOKìS/t 

Cambi 
Òlandii . . 
Oormania. 
Francia. -
Bolgio. , 
L o n d r a - . . . . 4 
Svizzera. . . .1 4 
Vionna-Tries.U 
Bàncon. auatr.l 

'Pózai da.80 fr.l 

, • . VEiXEZIA 10 

a vista 
scoatoi —.-T-], a 

— 100.7o',100.go 

' 85.141 2B,I 

821!/4 —r 
2218/.! —.-

a tre moai 
(la-

'lìiXo 

213:11! 25,31 

da- a 
Rond.I ta l ianaB•/ , 'gb3.Igsnn. 1891 ' 03.38,—.-" 

» 5»/,god'.:iiigl.l890 85.55'-.'-
Azioiii Banca Nnzionalo . ^ . . . . ; 
, » Canea Veneta ex di id. . . 
. » Banea di Crad. Yen, nomin.. ' -

« 8ouietà Ven.'Coatr.' nomìn. 
- Cotopilìcio t̂ ouoz. iìno a()r. 

Obblig. l'roHtito di Voncaia a premi 
ISfeoÀtI 

Banca Nazionale 1 o/o-
Dance di Napoli (3 '̂'o — Interesai su antici­

pazione. Rendita.!) '/„ e titoli garantiti dulie Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 0 "/g. 

Jllor«o 
TORINO 13, 1 I 1 

Rond. e. flóilC—JRend. Une 
Rond. fine n5|27.—iModitorr. 

• AJ. F . Mod. 571 50,—.Banca Geo. 
700—.— Lanif. Ross. 

1 Cninfcignia, — LONDRA ~ 
St Mi| ed'»: Ho(is« '," i 1 

Succursale d'^ltalis..- FIRUt^ZIi;-— ̂  ; 
i.ViftdB'Hiimi, 4 . :.•:•>•' '• 

Agenzia sol lo priitOipAli't^tVi^d^ jltgfio 

Collegio Vittorio "Imannele II 

CASTELSANGfOVANNI 
--(Lilniìa ferroviaria l'iacoiizn-Alcasandri»)— 
' Clànsi c l e n k o i i i a r l — < o « n t o l i o — 

a^liiiiiiiilHll (da pareggiarsi noi iiuovo anuo 
U o o o — CorNo c o n i m o r e t o l c e o i n -

Curt i l p i - c p a r a t a r l H I C O I I C I K I 
i u l l l l a r l , i i l l ' u o e i t ( l o i | i i l H a iaVule « d 

' i>IIai '«a^ò| i t m l l l t a ì r è 'ili H(i>il^iri«~i 
S'cuolo_ particolari liì.. I l i ; s u a , ..«t^fl;., 

• • ( « r e oi.di jftraMJjè, •.•• ~j., '' ,i V i' 
' , - ' i, '< , ' ' •.. ^,..';, ' * 

Scuole autunnali complete 
• perlammissióni-e; rlpai^;|ioni ., 

(jli elogi elio giornali nutorevolissirai hanno 
f'tto ili questo Collegio, rendono inutili 
altre particolarità. 

Per programmi e schiarimenti rivoigersi 
'.ti\ M|iniil.iltc0..ilL.'9àttclsaD|Ìofà^ni od 'i!^^{ 
„lJirezi'oiio del' Còlfegl'o ora assuìita daT~I»ip 

1». U l o y , H . V e r r u i - l c . . . . , , 

Pondo ovenicuze (• • * 9|070.39 

Totale . j . . L. 701,086.18 

O p r r o B l a n l o ^ d l i i n r l e 

Riiéte dnAqo J l | Clnit<iu^m|irreRta 
rrniM|porn';è$rÉi«ionde!ido i^Miresse del 
.1 1)8 Oig coi rujiulU al |corA)&^tB di Ai-
;S[>o^ (t^ijDÌ^&^^Dmaia a l i ¥ ^ . 3 3|4 
dichiarando vint'oinrè In ^ommSiSnraeno sei 
mesi. Nei versamenti in donti^lil 
ranno nrccttate sema ^erdu 
scadute. > | 

KiiicKo ( , i b r e « l d i h C a i 
rispondendo l'interesse dèi 4 C 
di ritiraro lino a !.. UOOO'a vìi 
glori importi occorra u i pn 
giorno. ( 

Gli inlertssi sono neUi]da i 
bile e^pUaii>wbiH allafint i f M H 
' j 'Aj !«ord i |A i i<ee 'p«» i l^n l«r^ 
'phfatilrche e valori ìudustiinli tf 

535 
1770 

79 
150 
141 
04 
SO 

137 
100 
2S 

43i 
IS. 

15.-
177.1 
5SJI 
70 
571 
309 — . — 
4 S 5 — . -
25(1—.-

Mar. 
Cred. Mo'o. 
Banca Naz . l 

.. - Sulla 
Credilo Mor. 
Banca Scon. 
Banca Tiber. 
Comp. Fond. 
Cascia 80VV. 
C. V. 8. Fran. 
M 3 in. M. Ijond. 
Ban. Torino 

GENOVA 
Rond. 5 Oio 
A. Ban. Naz. 
Crod.M. ital. 
Verr. IMcrid. 

» Medit. 
Navig. Gon. 
Banca Geo. 
Rafdn. ZatiC, 
Società Von. 
C. V. s. Fran. 
» M H Lond . 

.„ » » tìorm. 
ROMA 13. 

R. L 00|0 e, 
- por Un, 

R. Hai. 30|0 
Banca Roni. 
Banca Geo. 477 
Otod. Mei). 590 
A.'Forr. Mer. 706 
A. S; A. Pia 020 
A. S. Immob. 462 —.— 
Parigi a 3 m. ICO 05.— 

'Londra . 2plUI — 
• BERLINO 13. I 

Mobil, 170[—.-
Auslriaclio 111 lo.— 
Lombardo G7 
Rond. Ital. . 03 

LONDRA 13. 
loglos. Olii , 
Italiano 93,3/i-

MILANO 10. 
Rcnd. e. 

578 
478 

1210 
350 
370 
266 
137 
132 

50.—'|Cot. Cantoni 
—.—.Navig. Goti, 

.—|Raf. Zncoh. 
•—.—iSovvonzioni 
.—.—Soc. Veneta . 
•-.— Obbi. Merid. 310 
—.—1 » nuovo 30(0 2S9 
—.—,Fran. a vista 100 
33.— Lond. a 8 m. 2'i 
20.— Bori a visto 124 

a 8 moai 
Meridionali 

[5'J.-
40.— 
175.-

FIRENZE 13. 
Rond. Itni. '! 95 
Camb. Lond. 26 

Francia 100 
A. Porr. Mar. 7:0 

Mobiliare 590 
VIENNA 13. 

— —.—iMob, 
100 72.—'Lombardo 150 
25 06.—,Aiistriocho 24^ 
—'—.—.Banca Na-J. 991 

Napol. d'oro. 

8 0 . -
18.— 
3/18 
50.— 

- . _ firmo 
eon scedenza fino a sei nioai, ip' ^ 
r4;«<toM<^i'l^<m^a Itjilii^aliBiPObbliga-
Àosb^i^lilAo dallafStatii e titoli estratti. 

Apre C'rei lUI l ì i c 4 n ( « i « o r r e n t e 
garantito da deposito. j K^ 

Rila.scia iniinediatamenui Aw>«cnl i d e l 
• • n n e a d i IVapal l su f l u t t i ^ nie»o del 
Regno, gratuitameute. ì ^ ^ J 

Emotte A s K e c n l a TÌ«(k ( c h è q u e * ) 
sulle principali piozze di A n u t r l a ; Ctrnu-
« l a , C i c r i u a n l u , I n g n l t t p ' 
r l « u . l 

Acquista o vemle ' V a l e r i 
d i i m l r l a l l . | 

Riceve V a l o r i 9n Opoii.^ 
regolamento, ed a ricliiesta inci 
0 titoli rimiìorsabiii. { 

Ioli i n ­

coine da 

le cedole 

Tanto I mhn dichiarati 
suggellati vengono eoftocali o, 

, siisciala. r D e p o a K o r l a | reci 
«l'Ulto per questo servini^. 

Fa il sertizio di tasse l l i 
taitijpsiils. r''\-fi i 

Avendo la Danca uno «pocut^esercii io 
di C a m i l l o ' V a l u t e ^Ctintri^ del Monte; 
può assumerò qualunque otiern^iig^annioga. 

IT - r 
.̂ORAFUO DELLA | m 

5 0 . -
75,— 
,0.— 

9512, _ | c , su Parigi^ M s p . — 
OS'àe.—I''' '" Londra 11't 60.-
00 Rond. Auot. 8S;4G— 

I Zécch, imp. 
— . - PARIGI l,"!. 
—•"•|Rond. F. 3 OiO 05 30.— 
•~"~ Rond; 3 OJQ 94'35.— 

Rend. 5 OIQ 106 50.— 
Rend. ital, 94'70.— 
C.'SU Londra'-25,31.— 
Cena. ingiOBe 05,7/IG 
Obb. forr. it. 337i25.— 
Camb. ital. ——.— 
Rond. torca 18,53.-^ 

10.— Bapidi Parigi 852 50.— 
30.— Borr. tijiidi 5( 0 —.— 

Prèstito òjli. 494 60.— 
Trcs, spagi'ost. 76 06.— 
Ban. di scon. 545 —.— 

ottomana 085 —.— 
I t̂ rod. tond. 1295 - . — 

05 55.—'A'Z, Suca 2377 —.— 

1/4 

Stimaiiss. aig, .n t t i lcnu. l , '•.•.--, 
7 8 • ' ;•' ' Fàrmuoista ii -Hiisno!-

P icue di 'J'eco, 1 4 mcA-xo 1 8 S 4 . 
i Ilo .'ri^rdàt^ n darla: aptizi«'ilfll'^ init.ip» 

aìtiii por liVer"Voluto aysiffuraràif'defraVcom 
parsa disila stessa, essendo cessato o^ilì Ifilc 
« o r r u i t l u da e p e .quindici :gioJ-'jii.y i 
• 11 Tolsi elogiare i nmgicf olÌBtli delle pii-' 
ola'' prof. P a r i t à e dell'Opiato balsamico 
d s k e r l s i , tj io stesso cume pretendoro ag 
giungerò luce ul sole e acqua al mare. 

basti il dire che. mediante la prescritti: 
cura,.'iiualuu.'jHe . utcanitiX l i i e u p r r ^ s l u 
deva jodinpariri 'el^iéin «uà {taroja, «ónci), 
rimèdio iiifàllibile' d'ogni infezione di niaiat 
tii .segreto interne... 

Accetti dnnqnoi If^'asprasaiai^Iipiù aincoi;... 
dcIla'mia'gratitBiliné-anche'iti tafporto 4!"' 
l'inappuntabiliti'i noll'cseguiro ogni commise 
sìnne, anzi aggiungo jL.. lO.lJO per altri iae 
fasi 4; iùerl i4 e dna 'scàtole ^K^Wtà-'ebi* 
vorrà spedirmi a mezzo pnceo-postale. Coi 
sensi della piìi perfetta stima ho l'onore d 
dichiararmi della S. V. 111. 

Ohliligatiss. L. G. 
. Scrivere franco,a^a'/simacia A. TESC& 
«uccesèore ad GnUeùnì, eoo Lab'orutorid ohi « 
mico. Via Spulari, n. 15, Milano 

lUuuìì 
COLLE ASTI l inniRHOlIfO 

I r^ |D8 Udina a S.iOai 
riirt."ila Udine V. G. 0.21 ant. (i; 

id. id. R.A. 8,20 ai t . 

' ' id:-^ iFp.G.-sl'sopT 
id. id. R.A. 0.0011.(2) 

•.hli ,ify;>A.:;ì'j00rf.(3) 
'X Ds's, Daniele k Ui 

lA 

17.44 ant. 
. 000 ant. 

00 ant. 
j4.00p. 

Pnrt.S. Daniele 
id. id. 
id. ili. 

id. . là; 1 

id, 
id. 
id: „id. -id. 

5.00 a. (IJ orj'.CIdita Wì. 6.20a. 
8.00a (I)id| id?i^A. 9.308. 

Il Bottoaoritto da oltre'' trantaoinque 
anni lavora in ' |tni'ii<fn|Mllnl coi 
aiatema economico e di.gl!,a^ lunga pre j 
'feribile dello aste in fctrò vuoto d'venfi 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
i'ufpno ' app'r̂ z'î ati ed fiòprov,àti da pro­
fessori di fiBio'a^Ne oii8trui'''per'chiese,' 
por paiazai, per edifici pubblici : e 
sempre i,,-parafulmini da lui eollooati 
,QÌ!terin'era'epp'cpyiiz'ione. U si.stoma della 
dorftturarè 'quiilo-à fuoco o-ni oro Ano. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giiiseppe 
^Tabbro Meccanico, Vi» YÌÒIA 

a.OOa ( I ) . . , 
7.20 a. idi i^J®V.8,B7a. 

11.00». id. i i ^ l | A . 1 . 1 0 i . 
a.OOp. id.j i i ^ B X i . 3.S0p. 
B.00p(2]id.ì id;s^|PV.0.30p. 
0.00 p. id. idrKi . .7 .3f lp . 

\ r^rcni^con (l) circolonoìsolo^Àlg^nedl di 
ogni ^ettiitittna; i treni con>(2) cncoano tutti 
i giorni eccettuato il sabati) ; i treui ccn (3j 
circolan^'solnipeiite jl^ssbato. ;» ^ 
^'Snl.ti'nttp^dellB-'àtnzionè f e A ^ r i a fino 
alle stazione:'d.'ll'i tramvia ^, G.J^imileranno 
i seguenti treni ; Partenza dalla stazione R. A. 
alle 8.20, 9.46, ant. 1.20, 8 . 0 0 , ^ 0 pom. 

Da perla Gemona por R.ÌÀ. a m p O , 8.40 
ant, lg.BS;'a.35, t).22 pom,; 

1 

, pA VENIJEÌ 
•' '"• \ ' 1 

un "^'tmCHIO pej up^ 'quas i 
nuovo^-con griimola, isa^ondi-: 
z.{brii.yjxntaggiosc.i ^ j j 

Dirigor,si 'pre|jso la a |^ | | Fran­
cesco ̂ j?jirr8lJ,S.«burbio .^ji i leja 

—"pr T3-
^ 

"^TaSB^g """^ 

Il sotto.scritlo I desidera di 
cambiare francoÌ>olli usat i . 
I raccoglilori sovlp pregati di 
spedirgli i loro cìoppiotti e le 
l'olative condizioni. 

Umberto M îxher (Trieste) 
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G. 

•;':;H'.:;:tl|jri'Scrivere' ŝ  . 
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jài.festìii'tintóito;̂ ^^ 
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UOiSè, 1880. — Tip, Merco BariJuBao 


